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Ottobre  ::  Mese dell’Azione Professionale.  
 

•••  •  ••• 

 
 

Ogni rotariano dev’essere di esempio ai giovani. 

 

 

 

 

 

       LE PAROLE E LA SAGGEZZA DI PAUL HARRIS  

 
Potete trarre beneficio dal Rotary in proporzione agli sforzi 
che gli avete dedicato. 
                                                 Lettera ad  un nuovo Club 
 

 
I Rotariani devono comprendere che la miglior regola da 
applicare in caso di dubbio è quella che si rivela essere la 
più generosa e la più aperta. 
                                                 The Rotarian,Agosto 1919 
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STATUTO DEL ROTARY CLUB 
Articolo 11 -  Durata dell’affiliazione 
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Pubblichiamo con piacere  
il ringraziamento 
pervenutoci  
dall’Associazione,  
per le vis te mediche  i
che i nostri Soci  
hanno fatto ai  
bambini del Saharawi  
nello scorso Luglio. 
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Progetto Cerbaie          Enrico Casini, relatore. 
Debbo dire che la prima accoglienza del Club al 
Progetto di restauro delle Cerbaie non è stata 
incoraggiante. Talune eccezioni sollevate mi fanno 
ritenere che possa esservi stato difetto di chiarezza e 
precisione nella esposizione. 
Ritengo pertanto opportuno riassumere in breve alcune 
considerazioni già fatte: 
Abbiamo tutti presente che consistente parte della zona 
boscata   è trasformata in giardini di corredo alle ville 
esistenti, di antica e recente edificazione, in riserve 
statali, in aree di ricreazione e turistiche, in corredo di 
altre attività presente ritenute compatibili con 
l’ambiente. Sono aree estranee al nostro progetto che 
sommate dovrebbero 
rappresentare circa la metà del 
territorio..  
E’ la  restante parte di proprietà 
privata, dove  da decenni è 
venuto a mancare l’interesse 
economico, che è in stato 
d’abbandono e quindi necessita 
di una progettazione che porti a 
conseguenti interventi. Ciò 
considerato, quanto ci proponiamo può rivelarsi meno 
impegnativo di quanto può apparire. 
L’apparente disinteresse, od insufficiente interesse, da 
parte delle amministrazioni locali, lo ritengo motivato 
anche dalla frammentazione delle competenze, fra 
quattro comuni e due province, che rendono difficoltoso 
il realizzarsi di  interventi riguardanti l’intero 
comprensorio. Questo scarso o marginale interesse 
sembra confermarlo anche l’assenza di informazione, di 
dibattiti e confronto di opinioni, su quanto sta 
avvenendo nei boschi, la graduale scomparsa di tutte le 
conifere che finora davano volto al territorio. Una vera 
devastazione, provocata è vero da un noto bacillo  ma 
aggravata anche dal procedere del taglio delle fustaie 
che appare scarsamente seguito e disciplinato da chi di 
competenza. 
Questa emergenza rafforza il convincimento che v’è 
spazio per un intervento del nostro Club. Intervento che 

per ora deve limitarsi ad una ricerca di carattere scientifico  
ricognitiva: del territorio, del contesto legislativo e 
normativo, dei Piani territoriali dei quattro Comuni; delle 
linee di possibile intervento previste nella 
programmazione delle due Province. 
Già quanto può venir fuori da questa ricerca penso 
dovrebbe trovare l’interesse delle Amministrazioni locali, 
meglio se opportunamente accompagnato da un 
movimento d’opinione che  tanti nostri autorevoli soci 
potrebbero suscitare. Non è compito difficile sottolineare 
l’importanza del restauro di un territorio di tanto pregio. 
Importante il movimento d’opinione perché appare 
evidente che,  nel contesto politico culturale attuale quasi 

sempre in clima elettorale, i politici 
sono portati più a seguire la gente 
più che a guidarla. 
Questa ricerca che impiegherà 
due/tre mesi di due giovani della 
Scuola Superiore S.Anna di Pisa 
verrebbe a costare 4.000 Euro,   non 
dovrà superare i 5.000 con i possibili 
imprevisti. La ricerca sarà 
coordinata a costo zero dal  

Rotariano prof. Enrico Bonari, vice direttore di quella 
Scuola, già ordinario di colture arboree alla Facoltà di 
Agraria di Pisa. 
Un impegno finanziario sostenibile da parte del Club sulla 
base dell’ultimo bilancio presentato che prevede un 
avanzo più che sufficiente. 
Volendo ancor più qualificare e dare maggiore incisività 
alla nostra proposta, al successivo anno rotariano il Club 
dovrebbe anche sviluppare e suggerire ipotesi di 
interventi, elaborati da esperti, compatibili con i budgets 
delle amministrazioni locali. 
Il nostro obbiettivo è quello di destare interesse e 
stimolare  interventi volti a dare una razionale soluzione 
ad un problema ambientale  che penso converrete tutti è di 
grande importanza. Ed insieme di dimostrare alla pubblica 
opinione, che spesso ci considera con scetticismo, che il 
Rotary è sensibile ai problemi della società locale.  
 

7 ottobre 2005                                      Enrico Casini
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segue… 
clicca qui
 
il tempo di elaborazione potrebbe essere lungo  
per la consistente quantità di foto contenute nel documento.  

http://www.rotaryfucecchiosantacrocesullarno.it/pdf_bollettino/Notiziario_num_1-06_pg6-8.pdf
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